
V1CENZA — Più di un contratto di rete su dieci, in Italia,è veneto. E la tendenza al «faresistema» fra le Pini aumenta.«In Veneto c’è una bella rappresentanza. Servono promozio
ne e incentivi regionali, in Nuli e entìno ci sono già». Lapensa così Domenico Palmieri,presidente dell’Associazioneitaliana politiche industriali
(Aip), relatore ieri a un convegno al Cuoa, la business schooldi Altavilla Vicentina, dedicatoproprio allo sviluppo del contratto di rete fra aziende. Cheha preso piede soprattutto conla legge 122 del 2010: neI girodi un biennio in Italia si è pas

sali da poche unità a oltre 200contratti fra imprese, esempipiù o meno concreti di imprenditori che provano a fare squadra. Per Palmieri «la quota delVeneto è del iz per cento deltotale, una fetta importante».Secondo gli analisti le impresecon Il contratto di rete punta-

sto modo è molto più facilequa]ificarsi come fornitori credibili, per questioni dimensionali». Sul piano degli incentivic’è per legge una detiscalizzazione degli utili investiti comepatrimonio del contratto di rete, ma molte regioni (tra cuiftentino, Friuli e Lombardia)hanno creato programmi specifici. Nell’incontro al Cuoa è stata presentata anche FastNet, rete d’imprese con sede a Padova il cui fine è proprio proporre contratti di rete “chiavi inmano” a gruppi di aziende.«Lo offriamo ad aziende confatturato fino ai io milioni dieuro,ilcostovadai6oaicento-mila euro - spiega Giovanni Seno,diFastNet-mettiamoadisposizione competenze manageriali specifiche, sia sul pianofinanziario che legale-fiscale,che organizzativo: tutta l’assi
stenza necessaria».

Andrea Alba

‘ Sinergie 1112% è sottoscritto in regione. Eco-energie e manifatturiero i settori più coinvo[tiLe Pmi séoprono il contratto di rete
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no sia a mettere in comune fan
zioni che a ridurre costi fissi.«Si va dall’informaticaalle analisi di mercato, &lk difesa legale alle assicurazioni, ad esem
pio per i concessionari» ossei-
va lo studioso. A utilizzare que
sto strumento sono soprattutto «le imprese del settore energie rinnovabifi - precisa Pal
mieri - e nel caso del Nordestmolto manifatturiero». Le Pini
cercano anche l’intemaziona
lizzazione: «Oltre che per inve
stire nell’innovazione tecnolo
gica, i gruppi di imprese si mettono insieme con questi accor
di per presentarsi unite all’este
ro - spiega il tecnico - in que

L’evoluzione
«Lombardia e Friuli
hanno introdotto nuovi
incentivi, è opportuno
imitarle»
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